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RAPPoR'ro sulla memoria del Signor Eu geni o S cac ch i .

(Adunanza del dì 13 dicembre 1884)

Signori Colle9hi,

La vostra Commissione ha letto con interesse il lavoro presenlato, oggi compiono
otto giorni, dal signor E: Scacch i. Ed ha giudicato sennata la discussione dei risul­
tamenti delle analisi, ed esatte le formale con le quali l'A. ha rappresentato la compo­
sizione dei Ire minerali di che ha fatto scopo delle sue l'Ìcerche.

La determinazione del lipo cristallino di Euclorina non pI'esenLando altl'a difficoltà
se Ilon quella della piccolezza dei cristalli, la vostra commissione la ritiene esaLla;
aVI'ebbe però desideralo che fosse confortata dalla investigazione delle caratteristiche
oltiche.

Ciò non toglie ch'essa vi proponga di ringraziare "A" e far inserire il lavoro nel
nostro Rendiconto.

L. PALl\IIERI

AG. GaLlALono

G, GmscARDI relatore.

Contribuz,'on:i mineralog,'che, del Dottor Eugenio.Scacchi.
nlH.!'';>J'''}!l'll, • (AdunanZ!l del dI 6 dicembre 1884)

sull' éi?I~~l:llbb e suI melanotallo.

Tlia,i:l'{\f\lt;ti riiigua:n(Ja.n:!ii t :;!'à.ii .\s,10rilr ililet'lVesu ivi6".·i!v,I?rQ'~.lki~;S~!aCc11lii':!iti'è:I"i,ti817(i)i pu:b:bli'Cò
oejlil.eJ'i$1Jl'~IiH.@fi~!',mt;ner()jlti~t'ch~~~)~I'amls~gu~nl.t61.n'OtI.zia!Gih.e'!~~a'~c~ì\~G;ii;t'é's'tuialm·ente., ti.Dopo.,!'in­
c.~it.lJ~iQ;li"èswv~iaub.ifgi(llel;m~~f{fl!~~~ijr!);~{@.I}7Jeid,e,1 "1868 ,i '1'n; qite.Urir:,ii:,p(!,?'ieJ ideI !f'~C'2'nto .del· cratere ove
1in alto andavaa:fi.u" , apertasi nel fianco del gran cono, dalla quale sboccò
l'a lava, restarono Clnaz.iO'l1tigassPSe, e Cfln tauta intensità di calore, che
per circa un "~nno non è s~IA~!i!J?f4~~~·bileq{Vv,ù(iuar:si a quell'infocato laboratorio per racco­
gUere i prodotti delle subUmazioni, Nel mese di Novembre del seguente anno l869, fatta
p2'Ù dimessa l'ene'Pgt'UivulQtt~~i[16'ai~iei{quind2: divenuto l'avvicinarsi meno incomodo, ho com1'n­
oil(J;t6 llt .ricever.e molte spt{MeiJrm;iheralogiche'raccolte sulle rocce che erano state esposte a
queUe.ptoltttl'gateed.oiUiifiissimei.esalazioni. E buona parte di queste spede non mi si era..;
no presentate tra i sublimati vesuviani per lo innanzi osservati », .

Due tl1uovie specìe cne'sl'l'in,'ennero ben cristallizzale e facili a liberol'si dalle mate­
rie straniere furono descrille in questa memoria e contl'addistinle l'una col nome d,i idro­
ciano (Cu SOJ l'altra con tifuello didolerofano (CusSOs=CuSO,+CuO). Furono ancol'él dallo
stesso Aulore desc1'ÌHe più tardi **) con i nomi di eriocalco e di melanotallo altre due spe­
cie facili a distinguere da quelle già note per i caratteri sì apparenti che analitici. Delle
medesime specie l'Autore si riserbò di completaire l'analisi chimica se ]' occasione si fosse
presentata di averne in quanlità maggiore e libere da sostanze straniere, Trovò pure unn
quinta specie di bellissimo color verde che si produsse più abbondante delle quattro
precedenti; e per le difficoltà incontra le nel definire la sua composizione e le forme
imperfette dei suoi cristalli non ha finora pubblicato su di essa alcuna notizia, quan-

0) Memoria prima, Atti dcUa R. Accad. deUe Scien~e Fis. e Mat. di Napoli. vol. V. adunanza ùel Jì 12 MlU'ZO 1870.
•") Rendiconto della R. Accad. delle Se. Fis. e Mat. di Napoli, fase, 50, :Mnggio 1870.
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tunque avesse contraddistinto i saggi che si conservano nelle collezioni del Museo mi­
neralogico col nome di euclorina *).

Intanto sono già passati quatlol'dici anni ed i sublimati del 1869 non si sono più
riprodoLti nel cratere del nostro vulcano, Quindi senza lasciar trascorrere maggior tem­
po, oLtenuto il permesso di istituire novelle ricerche sulle piccole quantità di eriocalco
e di melanotallo tenute in serbo nel Museo, e sulla sostanza verde, alla quale credo do­
ver conservare il nome di euclorz'na, sommeLto al giudizio dell' Accademia i risulta­
menti ottenuti.

Euclorina.-Questa specie si rinviene informa di crosle di bel colore verde-sme­
raldo, le quali l'iCOpl'ono le scorie o la lava vesuviana; la loro spessezza varia da mezzo
millimetro a cinque millimetri, e le più grosse sogliono aver.e supedìciahllente l'aippa­
renza di confusa cl'istallizzazi·one. Assai di rado si è t1'ovata in forma di laminucce o
cristalli tèlhuJari talvolla dello slesso color verde-smeraldo e traslucide, tal' altl'a opa­
che e' di color bianco-turchinicciÒ, e non di rado trovansi sulla stessa lamina le due
apparenze.

L'euclorina all'aria è inalterabile, co.me lo dimostrano i saggi che anche ora dopo
quattordici anni si conservano. con gli stessi car.aUeri apparenti che Q1fvivano quand o
vennero ;,f.accolLi..N'onpel'tanto sogliono trovarsi ad essa mescolati diversi sali, e special­
menteJ' idfOCt'a:no (CuS04)c:1l,e.j.;,tog\lien€l!il l'acqua dall' aria, è cauSa che l'euclorina si
screpòli.e vada i,nCraDlmeJJ~t:.;}ljastl;a polvel'e è.di~el colore verde-pistacç.hio vi·vace,
nell' acqua si sciogU,e in pa;t~eiirestando un' altra parte insolubile.

Ni3!j saggi pre;]ii:minarimii I3!!lDO assicurato .ohe nè l'acqua nè il cJorofanno!parte
della. sW1 comp~~izione, Le çrp$te col riscaldamento al calor rosso nascente han tra­
mandato poche goccioline con reazione acida in quantità variabile da 0,43 a 2,46 per
100; nello stesso tempo il minerale è divem{to di'color verde-fosco, e col raffreddamento
ha ripreso il colorepl'imitivo. Le sO)l.1zioni, (~~te con l'acido, azoticQ h,an dato di cloro
da 0,15 a 0,27 PEli' cento, Sembra guindlfù9r di dubbio che il çlorp e l'acqua deri-

.vano dalle materiCe straniere.' . ...
Gli elementi ch~ entrano netla sua composizione sono l'acido soleorico, l'ossidò di

l'ame, la potassa e la soda; vi si rinvieneancol'a piccolissima quantità di ossido ferrico.
Ho stimato necessario eseguire divel'se analisi delle sue varieL~ peiff)Vere un'esatta

conoscenza della chimica composizione. Ed in prima ho ricercato il l'Clpporto tra la
parte solubile nell' acqua e quella insolubile, e la composizione di quest'ultima. In due
esperimenti eseguiti con l'acqua bollente e con l'acqua alla tempel'atura ordinaria ho
trovato di parte insolubile 29,14 per 100 nel pI'imo caso e 28,36 nel secondo, in me­
dia 28,75 per 100. Nella parte insolubile ho trovato in cento parti della sostanza:

GuO 66,44 50s 19,32 Hp 14,04:=99,80.

La formola GusSOG, 3H20 darebbe in parti centesi uwli:

CuO 64,00 $°3 21 ,49

') Questa specie è stllta ancom col nome di eUCIOl"ina (da EU:x,ì.wpoç, di bel verde), inviata dal Direttore del Museo mi­

neralogico a diversi suoi corrispondenti.

*
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rapporto non mollo discosto dai risultati dell'analisi. Il dalerofano *) (CU

2
S05)' ancor esso

si scompone nell'acqua bollente, restando di parte insolubile 73,31 per 100, quanti Là
molto maggiore' di quella trovata nell'euclorina, ma la composizione della parte insolubi­
le è vappresentata pure dalla formola CU

3
S0

6
, 3H20, come si è avuto nel caso pl'esente.

Nell' analizzare l'euclotina si è disciolta nell'acido cloridrico e si è precipitato il
rame allo stato (li solfuro, si è dedotto l'acido solFodco dal solfato di bario, e convertiti
gli alcali in solfati, si sono determinale le rispettive quuntilà dalla quantità dell'acido
solforico contenuto nei solfati alcalini.

T·risultatìidelJe ana1.isi$onò esposti nel, segùeri~e) ltUJ,o:dçO';I'ifli:J'endosi quelli della l a

\coJoiQ!n8 alla vari'e:Lia'·n1~ssìcclia,quelli della 2~ alla v'élViet~i\COQ~~iSla1r~~)plte,çri~tuMii~za.ta e
qq~l!li de'IlJa3l"i'ulla ;vllir.lel'arÌin,ocriÌsLaIli 111 m.in.u,ri fn )par~e!vel1.d'i,Jg.j~lill).f'!!l!l1,,,· .

i si OU i~ne.'che'l' ossig:fll1o dell' acido sol fOl'ico ,quello
ueal9ali insieme presi, sono assai. pro.IìSim~1m~:I:V.l'l \il;el

:i!:.?:) 101a cne esprime la composizione della euclodqQ. è:

h(:Ma'Afa)iJ(§tt~S~rOI3= (KaNa)2 S04 +2CUS04+C~O.

Calcolando con questaformolal~ quantità centesimali di ci?~CtlOO dei componenti, sup­
posto che il potassio ed il sodio stiano ne~ rapporlo dei 'pe~i :atamici, si ottiene:

S03 43 ,14 , C;uO 42),~i~h' fK,'!Na)p 14,04= 100,00.

Trovasi llccennatoda F. Pisa ni **), e più recentemente da A. De Lappareut **"),
essere l'euclorina solfato di l:ame con cloruro di l'urne lrovato al Vesuvio. Per quel

Q}}~n~,i~~ ~,~{:9ii?~i~~,1~:;,~';:~;ci'" . :ì

DilDinuzioneal calar rosso nascente
M1a!le:vle .jJils~1tìbiJ:t;,kl:nB{~I~;';:j! ';

..:t '(;,;,t\bi'e1o SQ,rrori90::

,.iJ ..11

I
~

0) A. S cacch i. Memoria citata, pago 24.
") Traite elément. de Minéralogie, 1875. pag.338.
''') COUl'S de Minel'ulogie, 188J, pago 536.
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Rapporto degli assi:

Simboli delle facce:

B(010), C(OOI), e(Ol1), m(101), n(103).

a : b : c == 0,7616 : l : 1.8755.

« Spero, che queUa nuova combinazione vesuviana sarà d'interesse per Lei .,....
Questi risu!tamenti analitici non si scostano notevolmente da qnelli da me ottentlti se non nel rapporto tm la l'o tassa e

la SOÙil che deve ritenersi come varin1Jile, Quanto aU"lcqua di cui si è tenuto conto nei medesimi riStlltamenti essa è ùovuta,
come si è veduto innanzi, aU'iùrociano trasfOrmato in ca1cantite che suole accompagnare l'euclorina.
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che s' è detto innanzi è chiaro che il cloro non fa parte della composizione di questa
.specie *).

Tra i cristalli in forma di piccole lamine re.ttangolari sufficientemente nitide mi è riu­
scito di trovarne tre della spessezza non maggiore di un decimo di millimetro, sui quali
ho potuto non senza difficoltà prendere le seguenti misure approssimative, ed assicu­
rarmi così che essi vanno riferiti al sistema ortol'Ombico,

Vi si trovanò oltre le facce C estesissime le due zone l'ombiche e ed m, preva­
lendo in lunghezza ordinariamente la
prima delle due. In qualche alt\'o cri­
stallo, come quello rappresentato dal­
l'annessa fìgul'a, si sono rinvenute,
oltre le tre suddette specie di facce an­
cora Ia faccia B del prisma fondamen­
tale e la zona rombica n della stessa

,serie di m. I valori angolal'i misurati
e calcolati sono quelli che seguono:

*) Trovandoml in Berlino nel 1882 nel Laboratorio del Chiaris. Prof. C. F. Rammelsberg, mio Padre mi mandò
dei frammenti di euclorinll, perchè tra i miei esercizii mi fossi occupato ad analizzarla; ed il lodato Professore, avenùo
avuto la bonta di eseguire egli stesso l'analisi, ne diede i risultamenti a mio Padre per lettera. Da questa tolgo la notizia
che trascrivo ..... « È una nuova combinazione dei solfati di rame, di potassa e di soda, corrispondente alta formola:



-
io 100

51,92
48,08.

grm. 0}1216
» 0,1560
» 0,0288.

gl'm. 0,1216
» 0,1126

e.

Cloro
Rame

La piccola quantilà di a9jì~~solforico trovata nella soluzione e le particelle verdi
trovate con le materh~ stiranief~q~solubili può' ritenersi che appartengHno all'euclorina;
e R,~L!c!,' .~ti:a,naU~j,lli .fi{uest' ultima specie si è pure trovato nella parte solubile
nell'acqua:! ii ~Qiid~801~oric@e l'ossido di rame sono nel l'3pporto di 170:96. Quindi
i grill.. 0,02188 d'i~Rìdo sdl'foricQ della soluzione di eriocalco richiedono grm. 0,915
di ossido di rame ·che si debbono togliere dall' ossido trovalo, i.1 quale si riduce il

gl'm. 0,141; ed il rame in ess!) contenuto è uguale a gl'm. 0,1126. Per quest'analisi
si fa manifesto che, falta astrazione dell'acqua, l'eriocalco è formato da
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Riguardo ai caratteri oLtici di quesla specie non si è poluto avere alcun risultato

soddisfacente a causa della mancanza di trasparenza dei cl'istalli presi in esame, es­
sendo quelli più sottili appena traslucidi.

Eriooalco.-Non cade dubbio che questa specie sia un cloruro di rame il quale
probabi Imente nella sua primi li va formazione contiene dell' acqua che non è possioile
determinare quantilalivamente, perchè esso è deliquescente. Lo scovl'ilore di quesla spe­
cie, che ebbe l'opportunità di osservarla cil'ca venti ore dopo l'estrazione delle scorie
che la contenevano dalle caldissime fUO'larole'v't! scrive somigUante et
bioccoli di cotone o di lana di color cilest.fino assdifqneaUtlfriet
si contraggono ~"n mÙ'lOr mole. I saggi datLme osseI' pdn-
tratta in minor mole e serbata j!n tubÌ'i!~'!éJ' "I
colori loc,i!estrino sbiadito,lllu"non si
abJ;QcQQl!t di,colon!e.AD;sser:v:ailecon Jen
ap.PfllrisQQJl'o Jormate,di ;!glurnelli alquan
s:i',sononc0sì/,s1:!ddìYJisi;;iurssollhe,ndo J'acql

'J'1'8 j;e1élratit.eri<'8lt!ribuiiViilia!lil'le,l;iocalco importa ricord8l'e la maniera di comportarsi
col disseccamento e col riscaldamento. Riscaldalo in cannello di vetro tramanda vapore
che ba odore di cJoro~ ~.isçI;p~JIe.,Je soltilissime lamine di oro; disseccalo sollo cam-

",l/-"."i.,. ,:.;:',:~)):., ,',1',.');1;; '»1..,., '.H) >

pana con qcidosQTfoTicoy;diyenla di color. bl'uno. Quesli caçptted osservati quando la
sp.ecie di recente era st~tatolt~dallesc?rie ho veri~calo che si trovano anche dopo
molti anni da che era st~·l~.;()~!~sa in~~bi.ji~i veLr.o.

Grm..0,379 della m~d~~ijFàsost'~lìià;aiscio'fti PtH' accù~a
zurra con re~~ioneaci~}l.~la$çiiando grrn' O,0~2 (materi
nobauoalqnanle liairtj'~~lil:~V'l:lrdi,probabn.~ente l .

q~'a1IltHà di euc:loriil'l ·alji§.~li9~ione .si è.trovalq.,.: !Miiiii!r'

Calcolando secondo la formola CuCl
2

si banno in 100 partì 52,80 di cloro e 47,20
di l'ame.
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Melanotallo.- Il melanotallo è stato descl'illo « in forma di lamine, le quali tolte

di recente dalle fumarole sono d,i color nero, ed esposte all' aria incominciano ad inver­
dire nei margini e nelle par!?: più sottili, e fm due o tre giorni il loro colore diventa del
tutto verde». Il suo nome deriva appunto da questo stl'ano cal'attere di inverdire, es­
sendo in origine di color nero. Le lamine sottoposte all' esame, conservate in tubi di
vetro chiusi alla lampada, sono di color verde, opache, senza splendore, di figura irrego­
lare e senza alcun indizio di cristallizzazione. Tenute in un crogiuolo di platino im­
merso nell'acqua bollente diventano di color bruno perdendo non poco del ]01'0 peso, e
ritornate alla temperatura dell'ambiente riprendono il color verde ed il peso primitivo.
Poste nell' acqua se ne scioglie una porzione restando un' altra pade insolubile, e 11;\ so­
luzione dà reazione acida distinta.

Nei saggi preliminari si è riconosciuto essere il rame combinato al cloro e rinve­
nirsi pure piccola quantità di acido solforico, probabilmente proveniente dal trovarsi
mescolato un po' di euclorina, e forse anche d' id~ociano, con le quali specie il melano­
tallo si è rinvenuto associalo nelle fumarole. Nell'analisi quantitativa, fatta la soluzione
del minerale nell'acido azotico, il rame è stato determina~oPl'ecipitandolo allo st~,lo di
ossido con la potassa, il cloro e l'acìdo solfQl'ico con i soliti metodi allo stato di dò!ruro

di argento e di solfato di bari~ ' ..• .. ,'; , .. ' .
La prima ?n~)!~!i è sta~~ ~ir~!l!ta a d~feÌ'~inarela quantità prop6rzi~~ale del1a~iarte

che resta insolùbilenell'acqua (lopo di aver d.èlerminato la quatititàdì acqua cne si
sprigiona alla temperatura dell'acqua bollente. La quantità di acqua eliminata a questa
temperalura in tre saggi che h~pno dato presso a poco gli stessi risultqmenti, è stata
di circa il lO per 100. Non ho adOperato temperaturemaggìori pei' assi6urare la com­
pIeta espulsione de II' (lCqua, perchè col riscaldamento alla fiamma della lampada ad
a lcool si sprigiona anche il cloro.

l.a. Analisi. - GI'IIl. 0,518 di melanotallo adopel'ato. Parte elit;nanata a 1000

gl'm. 0,049, parte insolubile nel]'acqua gl'm. 0,302, In questa pal·te insolubile, fattane
soluzione nell' acido azotico, si è trovato Cl = gl'm. 0,04656; CitO - gl'm. 0,206 ;
80

3
= gl'm. 0,00587; materie straniere insolubili nell' acido azotico grm.0,019.
Ora si ha che gl'm, 0,04656 di cloro richiedono gl'm. 0,05212 di ossido di rame

per prendel'e grm.O,04164 di rame e formare gl'm, 0,08822 di cloruro rameico. Inol­
tre gl'm. 0,00587 di acido solforico richiedono gl'ID. 0,00582 di ossido di rame, pro­
ducendosi gl'm. 0,01169 di solfato di l'ame. Dai gl'm. 0,206 di ossido di rame trovato,
togliendo le quantità richieste dal cloro e dull'acido solforico esso si riduce a gl'm.
0,14806. Sommando Ol'a con le materie straniel'e insolubili nell'acido azotico le quan­
tità trovale di cloruro, ossido e solfato di rame avremo sul totale della quantità sotto­
posta all'analisi una perdita di grm. 0,03503 che almeno in gran parle va attribuita al·
l'acqua, in parte ancora alla difficoltà di determinare con esattezza la quantità della
parte insolubile raccolta sopra filtl'o tarato. Della perdita, atlribuendone gl'm, 0,030
all'acqua, si hanno i risultati che seguono:
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in 100

CuCii' gl'm. 0,08822 33,13

CuO » 0,14806 55,61

°zO » 0,03000 11,26

CuSO. l) 0,01169

Malerie slraniere l) 0,01900 100,00

Perdila . » 0,00503

0,30200
, i) ~ ,

0,51800

in 100

gl'm. 0,03000 11,24
1) 0,15308 57,37
n 0,08374 31,39
n 0,00817
» 0,00200 100,00

,._---

» 0,276D9
» 0,00 J 49

0,27550

Eccesso

ah~li~i"'l~tl; cQ[l grm. 0,2755 di melanotallo il più
(llo dirett~m'ente nell' acido azotico e calcolando il

~,}"}?!'!."'9•.,~'J<JJ caso precede,n te, si è trovato:

Parte elimin~ta ti 100dj(Ht O) .
CuClz •

GuO .

CuSO•.
Materie straniere

La f~rm 01 a Cu. 61
2
'03 ;i~~t8u, CU Cl2 , 3Cu O , 4IJ:O" d,~ j,ll cen~o parti Cu Clt =

3~),~~!;)ç,u(?:';i; ~4':,3Ji;t" 1~,JI,~~Jiiyq:~ié)nJii~à s~rèljlb~r9 anche più prossime (}
q~~V~JtPwte .~.'~ ~i}~,H qllR. llll!!;ffi,aggiore qllantit~ di quella avuta dalla
P~~?i:,~~;çQl ri~e~l~ar'; , .
··'i·';1'4eqa'·~@1~iì01· ,ro.y.!.~to cl\;i~r!.n· 0,O~8~9,e CuO==grm. 0,110;

d'.,'.l.'.:·.of\n·.',d...:...:.. e:./.',·:..;....•.....•..·...'8·.. IJ;: .d.'...:e'·.:.'.d:~;', ..'.c.·.•..:~.•".,p" ')" , ,:'. " ',,' , ,,,' l'' . h' cl Il.. ", .'" .; ",' u '1rll~~§pJ;lq )~8ì~,~~~;!Prnt,~,.~)~,::ra:BiP9rto l'le lesto a a
forl~,~l:~' .', .; j.'.'.9~O~odS\~~li.'~~.;;W?'.;i:g.,;rqil."·,.'."" "1~ di rame. Quindi è
èli~n~n· grill: d,1'8672 di Cl'oJ:ll,ij,,;, .
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In entrambe queste analisi si trova alquanto eccedente il c!ormo di l'allle e defi­

ciente l'acqua perchè i risultati ollenuti andassel'o in perfetto acca l'do con la formola
CuClp GuO ,20t O, la quale dà in 100 parti: GuC12=53,79; GuO=31, 76; 8 t O= 14,42.
Probabilmente ciò è dovuto al t1'ovarvisi mescolato un po' di eriocalco. Nella prima
analisi prendendo una maggiore quanfltà di acqua giustificabile pel' la perdita avuta, e
pel' non essere stata completamente espulsa l'acqua a 100°, l'accOI'do sarebbe maggiore
pel' riguardo alla medesima acqua. Probabilmente lle) mincl'ale ncl'O primitivo non vi è
che una sola molecola di acqua c, come si è detto innanzi, quando il minerale invercli­
sce, assorbe una quantità val'iabile d'acqua secondo lo stato igl'ometrico dell'al'ia.

Dopo la prima descrizione del l11elanolallo, nella quale non si tlava notizia delle
quantità proporzionali dei suoi componenti, i minel'c:t1ogisti chc ne han fatLoparola lo
banno riguardato alcuni "') come un clorul'o di ,'<lme del quale importava conoscel'e il
tipo di composizione, <JUl'i "'''') l'hanno ritenuto come val'ietà di atacalhìte;' ma gli esposti
caratteri non sembrano favorevoli a quest' ultima opinione.

CON CL USIO NE.

Se.condo i risulta menti ottenuti dalle >Orlalisbl,'euolorina è composta di tre molécor'e
di ossido di rame, tre di acido solforico ed una di potassa esoriLainsieme prese.' Se si
considera il solfato, alealin0 c.e:me omateriri, straniera, si avrébbe un solfato bas'ico di
rame della formola c.ÙrtSt;@!l:::ti.BCuO, 2S0~;jma trovandosi iI!l ••tutte!lea,nansiulla"quan'"
ti,là disolfa,toalcaliu:o in :rapporto selllplice col s:Q),lifi~H"o di l'ame,è chl.'pr~fer,irsL(j(ijI1S!Ìde,"

l'arlo come parte integrante del minel'ale. Lo stesso minerale nell' acqua: si,sc'ioglieln·
parte, nn'altra parte resta insolubile ch'è di circa 28 per 100 'i e!·,nella,st'ia cQmposi­
zione si trovano tre molecole di ossido rameico, una di acido solfori·co e tre di acqua.
I cristalli di euclorina sono tabulari ed appartengono a'l,sistema ortorombico.

L'eriocalc0 ed il melanolallo sono,clor,l,u:bdirame. La prima specie contiene due
atomi di cloro ed uno di rame, senza te~er conto di una certa quantità di acqua che
non si è potuto determinare, essendo il minerale deliquescente. La seoonda specie con­
tiene una molecola di cloruro di rame ed una di ossido di rame: Essa al pari dell'eu­
clorina si scioglie in parte nell'acqua, restando un' altra parte insolub!iJe C'lie contiene
una molecola di cloruro di rarne e tre di ossido di rame. Vi è pUl'edelJ!acqùa che pro­
babilmente entra per una molecola nel minerale nero, come si è rinvenuto nelle fllma­
l'aIe; ma quando per l'esposizione all'aria è divenuto verde, la quantità di acqua è varia­
bile secondo l'umidità dell'ambiente e la prolungata esposizione.

Per la storia dei fenomeni vesuviani importa prender nota dì questo gran numero
disalidi rame-idrociano, dolerofano, euclorina, erioealco, melanolal­
lo - rinvenuti sollanto tra i sublimati del 1869, ed alle precedenti cinque specie se ne
deve aggiungere un' altra in fOt'ma di cristallini aciculari di color verde con vivace
splendore tra il sel'ico ed il vitreo trovati in sì piccola quantità che il Direttore del :Mu­
seo mineralogico non ha voluto privare ]e collezioni di questa finora assai rara pl'Odu­
zione dcI nostro Vulcano per farne l'analisi .

.) Dana E. S. - Thit·ù Appenùix to the flfth EùitiOll of DRna's Mineralogy, 1882,

..) Pisani, op. cit.-De Lapp<uent, op. cit.

Rend. Aee - Fase. 12".




